FNADA – ANQUAP
Federazione Nazionale Associazioni
dei Direttori dei servizi generali e amministrativi delle Istituzioni Scolastiche

Associazione Nazionale Quadri delle Amministrazioni Pubbliche




Al Presidente



dell’ARAN



Roma

e p.c.
Al Capo di Gabinetto



MIUR – Roma



Al Direttore Generale



del Personale dell’Amministrazione



e della Scuola



MIUR –Roma


Alle OO.SS. Comparto Scuola



Loro Sedi


Agli Organi di Informazione



Loro Sedi
Oggetto: Riconoscimento della categoria quadri ai Direttori SGA.
Causa di lavoro 8313/01 – Brambilla c/MIUR + due –
Giudice Dott. Janniello – ud. 23/5/02.


Con nota 5974 il Presidente dell’ARAN risponde al Tribunale ordinario di Milano – sez. Lavoro in ordine alla causa indicata in oggetto e trasmette l’accordo raggiunto con le OO.SS. in data 20 giugno u.s.


Dal contenuto della nota emergono profili giuridici e aspetti di merito che necessitano di alcune precisazioni.


Quanto ai profili giuridici si osserva che il giudice non ha chiesto l’interpretazione autentica ma posto in discussione “la validità del CCNL Comparto Scuola, là dove non prevede nel sistema di classificazione del personale ATA e con particolare riferimento al profilo professionale di Responsabile Amministrativo e Direttore dei servizi generali e amministrativi, il riconoscimento della categoria di quadro”.


Aran e Sindacati eludono immotivatamente la questione, fanno finta di non conoscere l’art. 64 D. L.vo 165/01 e si limitano ad affermare l’inesistenza della categoria di quadri.


Siamo convinti che la risposta non incontrerà il favore del giudice e che all’udienza del 31/10 p.v. la ricorrente vedrà accolto il ricorso e riconosciuta la categoria di quadro.


Siamo altresì convinti, come paventato dal giudice stesso, che vi saranno molte cause del medesimo tipo (le promuoveremo noi stessi).


Ancora, appare singolare la tesi che le categorie espressamente previste per legge (art. 2095 c.c.) non necessariamente devono essere presenti in ogni comparto. Così operando si nega un diritto di derivazione legale anche quando le fattispecie sono effettivamente presenti nei comparti in ragione del contenuto dei profili professionali.


Quanto al merito il Presidente dell’ARAN si guarda bene dal motivare quali siano le “valutazioni di utilità e di opportunità che fanno capo all’autonomia delle parti contrattuali” in base alle quali ARAN e Sindacati non hanno previsto la categoria di quadri nel comparto scuola e negli altri comparti di contrattazione delle AA.PP.


La contrarietà delle OO.SS. ci è nota e riguarda interessi di apparato, ci sfuggono invece le ragioni di un atteggiamento dell’ARAN così poco attenta a principi giuridici fondamentali ed a questioni di merito di grande rilievo per il buon funzionamento delle AA.PP.


Saremo grati al Presidente dell’ARAN se ci vorrà offrire l’onore e l’occasione di un confronto diretto sulle questioni sollevate.


Non pensiamo di chiedere troppo anche in considerazione del fatto che siamo l’Associazione professionale e l’Organizzazione sindacale che rappresenta in assoluto il maggior numero di Direttori dei servizi generali e amministrativi delle istituzioni scolastiche.


Distinti saluti.

Lì, 2 luglio 2002

Il Presidente


(Giorgio Germani)
